
La crisi energetica

Gas, c'è l'accordo Ue
PItalia taglia solo il 7%
►Il prezzo del metano sfonda 200 euro ►11 piano europeo prevede deroghe
E Bruxelles riduce de115% i consumi per i Paesi virtuosi sugli stoccaggi

LA QUOTA DI. RIDUZIONE
SARA VOLONTARIA
E LO STATO
DI ALLERTA VERRA
PROCLAMATO
DAI SINGOLI GOVERNI

L'INTESA

BRUXELLES Il piano d'emergenza
Ue sulla riduzione dei consumi
di gas approvato dai ministri
dell'Energia dei Ventisette non
riesce a tenere a bada il prezzo
del metano, infiammato dai
nuovi tagli delle forniture decisi
dalla Russia ed effettivi da que-
sta mattina. Ieri, poco dopo l'an-
nuncio del via libera alla strate-
gia europea, sulla piattaforma
di riferimento Ttf di Amster-
dam il gas ha sfondato i 200 eu-
ro al megawattora, tornando ai
livelli preoccupanti delle prime
settimane di guerra in Ucraina
Bruxelles, però, tira dritto e sa-
luta l'accordo trovato alla riu-
nione straordinaria del Consi-
glio Energia come «un'intesa
storica» (parola della presiden-
za di turno ceca) che getta le ba-
si «per la nostra solidarietà di
fronti ai ricatti energetici di Pu-
tin» (così la presidente della
Commissione Ursula von der
Leyen).

I PUNTI
Rimane il target del 15% per la
contrazione, su base volontaria,
della domanda di gas tra agosto
e marzo (tarata, di norma, sulla
media ponderata degli ultimi
cinque anni di consumi), come
nella proposta della Commissio-
ne su cuì si era aperto il fuoco
amico dei governi preoccupati

dalla tagliola di una quota ugua-
le per tutti. A diluirlo ci pensa
una raffica di deroghe che vuole
tenere conto delle specificità na-
zionali, ad esempio la presenza
di industrie critiche (dall'accia-
io al vetro). Come le eccezioni
che interesseranno l'Italia, anti-
cipate dal ministro della Transi-
zione ecologica Roberto Cingo-
lani a margine dell'incontro e
che sostanzialmente - se si veri-
ficheranno una serie di condi-
zioni - dimezzeranno, portando-
li al 7%, il livello dei risparmi di
gas per il nostro Paese, di fatto
facendoli attestare in linea con
quanto già previsto dal governo
a maggio. La riduzione dei con-
sumi potrà infatti essere pari al
7% anziché al 15% per gli Stati
con poche o medie interconnes-
sioni con il resto della rete euro-
pea, ma che hanno fino a quel
momento mantenuto l'impe-
gno per portare il metano verso
i vicini. Ipotesi che si può appli-
care all'Italia, spiegano a Bruxel-
les, e pure alla Spagna e al suo
enorme potenziale in termini di
rigassificazione di Gnl.
LE ECCEZIONI
Messo da parte il menu fisso, i
dettagli del piano Ue continua-
no "à la carte". Promossi con di-
ritto a deroghe anche i Paesi vir-
tuosi sugli stoccaggi - altro pun-
to a favore di Roma, che al mo-
menìia riempito i suoi per più
del le -. E quelli che, tagliando
il gai; rischiano di mettere in
crisi la produzione di elettricità
(il riferimento, stavolta, è al Por-
togallo e alle imponenti siccità
che hanno messo in crisi l'idroe-
lettrico nazionale). L'unica de-
roga che sì applica in automati-
co è quella che riguarda le tre
isole dell'Ue: Irlanda, Malta e Ci-
pro non sono interconnesse con
la rete di distribuzione del gas e
vengono risparmiate dal target

del 15%, anche se sia Dublino sia
La Valletta avrebbero già rassi-
curato di volere fare la propria
parte nei tagli. Disposizione ad
hoc pure per le tre repubbliche
del Baltico: Estonia, Lettonia e
Lituania sono ancora connesse
alla rete elettrica della Russia e
sarebbero colpite drammatica-
mente in caso di completa inter-
ruzione dei flussi da Mosca.

I POTERI
I Ventisette hanno poi strappato
alla Commissione i "pieni pote-
ri" che questa s'era attribuita
nella proclamazione dello stato
d'allerta, passaggio chiave che
trasforma la riduzione dei con-
sumi in un obbligo giuridico per
le capitali: per richiederlo servi-
rà l'istanza di cinque Paesi, e w.I.
voto a maggioranza qualificata
nel Consiglio per attivarlo. Nella
fase volontaria, per i Paesi che
non dovessero uniformarsi alla
strategia Ue nei prossimi otto
mesi non sono previste sanzio-
ni, m.a un attento monitoraggio
del rispetto dei target. Occhi
puntati in questo caso sulla soli-
ta Ungheria, unica a votare ieri
contro il piano Ue. Se applicate
tutte a regime, le deroghe depo-
tenziano la portata dei risparmi
quantificati appena una settima-
na fa dall'esecutivo Ue: non più
45 miliardi di metri cubi di gas,
ma circa 30. Comunque suffi-
cienti - evidenziano a Bruxelles -
per affrontare un inverno mite.
Sei freddi saranno più rigidi, pe-
rò, toccherà stringere di più la
cinghia. Ne è convinto pure il di-
rettore esecutivo dell'Agenzia
internazionale dell'energia Fa-
tih Birol, che alla tv tedesca Zdf
ha invocato «provvedimenti an-
cora più seri», puntando a un ri-
sparmio dei 20%.

Gabriele Rosana
O RIPRODUZIONE RISERVATA
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(ACCEZIONE PER ROMA
E DOVUTA ALLE
INTERCONNESSIONI
DELLE RETI
DI DISTRIBUZIONE
COL RESTO D'EUROPA

Roberto Cingolani (al centro) al Consiglio Ue dell'Energia

Il prezzo del gas
Andamento da un anno sul mercato europeo.
Valori in euro al MWh
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LO STOCCAGGIO DI GAS Riempimento al 24 luglio 2022
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